
Vista la nota del 20 maggio 2003 n. 6362/400/06 con
la quale l’Ufficio regionale per la tutela del territorio di
Pisa rileva l’interesse pubblico dei corsi d’acqua attual-
mente gestiti dal consorzio idraulico, le cui opere posso-
no presentare i requisiti per essere classificate in quarta
categoria idraulica ai sensi del regio decreto 25 luglio
1904, n. 523 (Testo unico delle disposizioni di legge in-
torno alle opere idrauliche delle diverse categorie);

Preso atto del verbale di assemblea ordinaria e
straordinaria del 23 febbraio 2003 del consorzio idrauli-
co “Pedagnoli-Fagiolaia-Boccamariana” con il quale i
consorziati decidono all’unanimità di accettare la sop-
pressione e di conseguenza di non emettere i ruoli per
l’anno 2003, in attesa della formale soppressione del
consorzio stesso;

Ritenuto pertanto di dover procedere, ai sensi del-
l’articolo 59 della L.R. 34/1994, alla soppressione del
consorzio idraulico “Pedagnoli-Fagiolaia-Boccamaria-
na, con sede in Perignano di Lari (PI).

DELIBERA

1. di sopprimere, in attuazione dell’articolo 59 della
L.R. 34/1994, il consorzio idraulico “Pedagnoli- Fagio-
laia-Boccamariana”, con sede in Perignano di Lari (PI),
ricadente nei comuni di Lari e Crespina;

2. di attribuire le funzioni del consorzio suddetto al
consorzio di bonifica “Ufficio dei Fiumi e dei Fossi” con
sede in Pisa, già operante nel comprensorio “Pianura pi-
sana” così come individuato con del. cons. reg. 315/1996;

3. di trasferire il patrimonio nonché ogni rapporto
giuridico attivo e passivo del consorzio idraulico “Peda-
gnoli-Fagiolaia-Boccamariana” al consorzio di bonifica
“Ufficio dei Fiumi e dei Fossi”;

4. a tal fine, entro trenta giorni dalla data di pubblica-
zione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Toscana (B.U.R.T.), il Presidente del consorzio i-
draulico Pedagnoli-Fagiolaia-Boccamariana:

- predispone una relazione dettagliata sulla situazio-
ne finanziaria e patrimoniale, con indicazione anche dei
rapporti e dei procedimenti in corso e la presenta al Pre-
sidente del consorzio di bonifica Ufficio dei Fiumi e dei
Fossi;

- cura la redazione dei verbali di consegna dei beni e
di tutti gli adempimenti necessari ai fini della successio-
ne del consorzio di bonifica.

La consegna avviene alla presenza di un rappresen-
tante della Provincia di Pisa;

5. a partire dal trentunesimo giorno dalla pubblica-

zione del presente atto sul B.U.R.T. gli organi del con-
sorzio idraulico Pedagnoli Fagiolaia Boccamariana de-
cadono e lo stesso si intende estinto a tutti gli effetti.

In ragione del particolare rilievo del provvedimento,
che per il suo contenuto deve essere portato alla cono-
scenza della generalità dei cittadini, se ne dispone la
pubblicazione in forma integrale sul Bollettino Ufficiale
della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 3, comma 1
della legge regionale 15 marzo 1996, n. 18 (Ordinamen-
to del Bollettino Ufficiale della Regione Toscana e nor-
me per la pubblicazione degli atti) così come modificata
dalla legge regionale 3 agosto 2000, n. 63.

IL CONSIGLIO APPROVA

Con la maggioranza prevista dall’art. 15 dello Statuto.

Il Presidente
Riccardo Nencini

Il Segretario
Erasmo D’Angelis

DELIBERAZIONE 24 settembre 2003, n. 155

Atto di indirizzo regionale per l’avvio della speri-
mentazione delle Società della Salute.

Il Presidente mette in approvazione la seguente pro-
posta di deliberazione:

IL CONSIGLIO REGIONALE

Visto il Piano sanitario regionale 2002-2004 (di se-
guito PSR) approvato con deliberazione del Consiglio
regionale 9 aprile 2002, n. 60 (Piano sanitario 2002-
2004 - Linee guida per la formazione del Piano integra-
to sociale 2002-2004. Modifica dell’Allegato 1 della de-
liberazione del Consiglio regionale 1 febbraio 2000, n.
31 (Istituzione delle Commissioni regionali per l’accre-
ditamento ai sensi della legge regionale 23 febbraio
1999, n. 8 e successive modificazioni);

Considerato che una delle strategie di maggior rilie-
vo del PSR è costituita dalla sperimentazione di forme
innovative di governo dei servizi sociali e sanitari extra-
ospedalieri a livello di zona-distretto da affidare ad orga-
nismi denominati “Società della Salute” che perseguano
gli obiettivi di:

- coinvolgimento delle comunità locali,
- garanzia di qualità e di appropriatezza,
- controllo e certezza dei costi,
- universalismo ed equità,
- valorizzazione della imprenditorialità non profit;
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Considerato che detta sperimentazione debba avveni-
re, ai sensi del punto 2.2.7.5. del PSR, sulla base della
adesione volontaria che trovi espressione in un progetto
da elaborare e presentare all’approvazione della Giunta
regionale da parte delle aziende unità sanitarie locali e
dei comuni della zona interessati con le modalità stabili-
te da un apposito atto di indirizzo emanato dal Consiglio
regionale su proposta della Giunta regionale;

Visto l’allegato documento (allegato A), facente par-
te integrante del presente atto deliberativo, che costitui-
sce il suddetto atto di indirizzo; 

Considerato che nell’atto di indirizzo allegato sono
dettate le specifiche condizioni necessarie all’avvio della
sperimentazione delle Società della Salute nel rispetto
del punto 2.2.7.2. del PSR, ed in particolare:

- è definita la natura giuridica di soggetto pubblico
della Società della Salute individuata quale consorzio
pubblico costituito secondo le norme del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali);

- sono individuati gli organi di governo della Società
della Salute in rappresentanze degli enti costitutivi (enti
locali e azienda unità sanitaria locale) e le relative moda-
lità di costituzione e competenze, ivi comprese quelle
relative agli atti di cui al punto 2.2.7.3. del PSR;

- sono disciplinati i requisiti ed i compiti del diretto-
re e del suo staff direzionale;

- si individua nel piano integrato di salute la modali-
tà di programmazione dell’organo di governo della
Società della Salute;

- sono disciplinate le modalità di partecipazione alla
progettazione e programmazione dei servizi, nonché al
controllo dei risultati, dei soggetti no-profit operanti nel
sistema socio-sanitario, dei medici convenzionati e dei
soggetti rappresentativi dell’utenza e dell’associazioni-
smo di tutela;

- sono definiti i vincoli finanziari a cui la Società
della Salute deve attenersi ed il rapporto tra funzioni di
controllo budgettario e bilanci degli enti costitutivi;

Ritenuto di dover dare indicazione affinché l’ambito
territoriale della Società della Salute sia di norma quello
della zona-distretto e che eventuali deroghe contenute
nei progetti di sperimentazione siano oggetto di specifi-
ca valutazione e determinazione da parte della Giunta re-
gionale in sede di approvazione dei progetti medesimi;
nei casi di non coincidenza tra ambito di riferimento del-
la Società della Salute e zona-distretto, il progetto di spe-
rimentazione, ai fini della valutazione della Giunta re-
gionale, dovrà disciplinare le relazioni con i comuni non
rientranti nella sperimentazione per quanto riguarda l’e-
sercizio delle competenze da esercitarsi ai sensi delle
disposizioni vigenti;

Ritenuto altresì che per il territorio dell’Azienda u-
nità sanitaria locale 10 di Firenze i progetti possano ave-
re ad oggetto ambiti diversi da quelli delle zone definite
dalla legge regionale 8 marzo 2000, n. 22 (Riordino delle
norme per l’organizzazione del servizio sanitario regio-
nale), purché caratterizzati da una popolazione non infe-
riore a 100.000 abitanti, ed in tal caso, ai sensi dell’arti-
colo 133, comma 1, della stessa L.R. 22/2000, gli esiti
della sperimentazione possano indurre ad una successiva
modifica degli ambiti zonali con atto del Consiglio re-
gionale;

Visto il protocollo d’intesa tra la Giunta regionale e
le organizzazioni sindacali confederali del 19 novembre
2001 relativo alla attuazione del PSR, ai sensi del punto
5.1.3. del PSR medesimo; 

Sentite a tale fine le parti maggiormente interessate
al provvedimento costituite dagli enti locali, rappresen-
tati dall’ANCI, e dalle organizzazioni sindacali;

DELIBERA

1) di approvare l’allegato documento (allegato A)
che costituisce atto di indirizzo per l’avvio della speri-
mentazione delle Società della Salute in attuazione del
Piano sanitario regionale 2002-2004 (PSR);

2) di dare atto che, ai sensi del citato Piano sanitario
regionale, l’atto di indirizzo:

a) definisce la natura giuridica di soggetto pubblico
della Società della Salute individuata quale consorzio
pubblico costituito secondo le norme del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali);

b) individua gli organi di governo della Società della
Salute in rappresentanze degli enti costitutivi (enti loca-
li e azienda unità sanitaria locale) e le relative modalità
di costituzione e competenze, ivi comprese quelle relati-
ve agli atti di cui al punto 2.2.7.3. del PSR;

c) disciplina i requisiti ed i compiti del direttore e del
suo staff direzionale;

d) individua nel piano integrato di salute la modalità
di programmazione dell’organo di governo della Società
della Salute;

e) disciplina le modalità di partecipazione alla pro-
gettazione e programmazione dei servizi, nonché al con-
trollo dei risultati, dei soggetti no-profit operanti nel si-
stema socio-sanitario, in particolare dei medici conven-
zionati, e dei soggetti rappresentativi dell’utenza e del-
l’associazionismo di tutela;

f) definisce i vincoli finanziari a cui la Società della
Salute deve attenersi ed il rapporto tra funzioni di con-
trollo budgettario e bilanci degli enti costitutivi;

3) l’ambito territoriale della Società della Salute è di
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norma quello della zona-distretto ed eventuali deroghe
contenute nei progetti di sperimentazione sono oggetto
di specifica valutazione e determinazione da parte della
Giunta regionale in sede di approvazione dei progetti
medesimi; nei casi di non coincidenza tra ambito di rife-
rimento della Società della Salute e zona-distretto, il pro-
getto di sperimentazione, ai fini della valutazione della
Giunta regionale, dovrà disciplinare le relazioni con i
comuni non rientranti nella sperimentazione per quanto
riguarda l’esercizio delle competenze da esercitarsi ai
sensi delle disposizioni vigenti;

4) per il territorio dell’Azienda unità sanitaria locale
10 di Firenze i progetti possono avere ad oggetto ambiti
diversi da quelli delle zone definite dalla legge regiona-
le 8 marzo 2000, n. 22 (Riordino delle norme per l’orga-
nizzazione del servizio sanitario regionale), purché ca-
ratterizzati da una popolazione non inferiore a 100.000
abitanti, ed in tal caso, ai sensi dell’articolo 133, comma
1, della stessa legge regionale 22/2000 gli esiti della spe-
rimentazione saranno valutati ai fini di una modifica de-
gli ambiti zonali da definirsi con specifico atto del Con-
siglio regionale.

In ragione del particolare rilievo del provvedimento,

che per il suo contenuto deve essere portato alla cono-
scenza della generalità dei cittadini, se ne dispone la
pubblicazione, unitamente all’allegato A, in forma inte-
grale sul Bollettino ufficiale della Regione Toscana ai
sensi dell’articolo 3, comma 1, della legge regionale 15
marzo 1996, n. 18 (Ordinamento del Bollettino ufficiale
della Regione Toscana e norme per la pubblicazione de-
gli atti) così come modificata dalla legge regionale 3 a-
gosto 2000, n. 63.

IL CONSIGLIO APPROVA

Con la maggioranza prevista dall’art. 15 dello Statuto.

Il Presidente
Enrico Cecchetti

I Segretari
Mario Ricci

Erasmo D’Angelis
Franco Banchi

SEGUE ALLEGATO
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ALLEGATO A

1. OBIETTIVI E MODALITA’ DI ACCESSO ALLA SPERIMENTAZIONE

L’articolo 3 –septies, comma 8, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in

materia sanitaria, a norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n.421) e successive modificazioni,

impegna le Regioni a disciplinare criteri e modalità attraverso i quali comuni e aziende sanitarie garantiscono

l’integrazione delle prestazioni sociosanitarie di rispettiva competenza, individuando gli strumenti e gli atti

per garantire la gestione integrata dei processi assistenziali sociosanitari.

La sperimentazione delle Società della Salute (di seguito SdS), come previsto dal Piano sanitario regionale

2002-2004 (di seguito PSR) e dal Piano integrato sociale regionale 2002-2004 (di seguito PISR) si pone

come obiettivo il rilancio della cultura dell’integrazione del sistema sanitario con quello socio-assistenziale,

nonché il controllo dell’impiego delle risorse attraverso il governo della domanda e la promozione

dell’appropriatezza dei consumi.

L’obiettivo è perseguito con il coinvolgimento diretto delle comunità locali nei compiti di indirizzo,

programmazione e governo dei servizi territoriali e la realizzazione del Piano integrato di salute finalizzato al

miglioramento della qualità ambientale e sociale ed alla promozione del benessere dei cittadini.

Il presente Atto d’indirizzo contiene le modalità per attivare e monitorare la sperimentazione e gli  elementi

che si intende debbano essere inderogabilmente presenti negli atti costitutivi della SdS.

La sperimentazione dovrà riguardare zone rappresentative di realtà locali differenti fra di loro per vastità di

territorio, per densità di popolazione residente, per maggiore o minore presenza di servizi sociali e sanitari,

per distanza dai capoluoghi di provincia, autorizzate alla sperimentazione sulla base anche dei criteri di

qualità desumibili dai progetti presentati, congrui con le finalità proprie delle SdS e conformi alle linee di

indirizzo della sperimentazione.

Il processo di sperimentazione dovrà svilupparsi con la necessaria gradualità e pertanto dovrà riguardare in

prima istanza le funzioni di governo del sistema sociale e sanitario e di orientamento della domanda, ai sensi

di quanto specificato nei successivi punti, prevedendo l’assegnazione alle SdS delle funzioni di gestione

diretta di servizi e attività socio-sanitarie a seguito dell’autorizzazione della Giunta regionale in relazione

agli andamenti della sperimentazione, con modalità analoghe a quelle previste per l’autorizzazione alla

sperimentazione delle SdS. E’ peraltro fatta salva la possibilità di individuare la SdS quale soggetto di

riferimento per l’esercizio associato di funzioni gestionali secondo le disposizioni vigenti.

L’attivazione delle funzioni di governo e di gestione dovrà in ogni caso evitare duplicazioni di funzioni tra

SdS ed enti associati, in particolare per quanto riguarda le funzioni di direzione della zona-distretto e le

direzioni dei settori interessati degli enti locali.

La proposta di progetto sperimentale deve essere presentata congiuntamente, entro quarantacinque giorni

dalla pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione Toscana dell’Atto d’indirizzo, dai sindaci della


